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Signori Azionisti, 

 

la presente Relazione, redatta ai sensi dell’art. 153 del D.Lgs. n. 58/1998 (il “TUF”), riferisce 

sull’attività svolta dal Collegio Sindacale (il “Collegio”) di Dexelance S.p.A. (in seguito “Dexelance” 

o “la Società”) nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, in ottemperanza al disposto dell’art. 149 

del TUF e dell’art. 2403 del Codice Civile, tenuto altresì conto delle “Norme di comportamento 

del collegio sindacale di società quotate” raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili, delle disposizioni Consob in materia di controlli societari 

e delle indicazioni contenute nel Codice di Corporate Governance promosso da Borsa Italiana. 

Il Collegio Sindacale si identifica con il “Comitato per il controllo interno e la revisione contabile” cui 

competono ulteriori specifiche funzioni di controllo e monitoraggio in tema di informativa 

finanziaria e revisione legale, previste dall’art. 19 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39. 

Il Collegio Sindacale è stato nominato dall’Assemblea del 9 maggio 2023 con efficacia dalla data 

del 18 maggio 2023, data di inizio delle negoziazioni, in conformità alle vigenti disposizioni di 

legge, regolamentari, per tre esercizi sociali. 

I componenti del Collegio Sindacale hanno rispettato il limite di cumulo degli incarichi previsto 

dall’art. 144-terdecies del Regolamento Emittenti. 

L’incarico di revisione legale, a norma del TUF e del D.lgs. 39/2010, è svolto dalla società EY 

S.p.A. (in seguito ”EY” o la “Società di Revisione”), come deliberato dall’Assemblea del 17 marzo 

2023 per la durata di nove esercizi (2023-2031). 

*********** 

Si premette che, ai sensi dell’art. 149 del TUF, il Collegio Sindacale vigila: 

- sull’osservanza della legge e dello statuto; 

- sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

- sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società per gli aspetti di competenza, del 

sistema di controllo interno e del sistema amministrativo – contabile nonché sull’affidabilità 

di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

- sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste da codici di 

comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 

categoria, cui la Società, mediante informativa al pubblico, dichiara di attenersi; 

- sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dalla Società alle società controllate ai sensi 

dell’articolo 114, comma 2, del TUF. 
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§ Attività di vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto 
Il Collegio Sindacale ha acquisito le informazioni strumentali allo svolgimento dei compiti di 

vigilanza a esso attribuiti mediante la partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione 

e dei comitati endo-consiliari, le audizioni degli amministratori della Società e del Gruppo, gli 

scambi di informazioni con la Società di Revisione, nonché tramite le ulteriori attività di controllo 

svolte. 

In particolare, il Collegio Sindacale con riferimento all’attività di sua competenza svolta nel corso 

dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, dichiara di avere: 

- svolto otto riunioni al fine di acquisire le informazioni strumentali allo svolgimento dei 

propri compiti di vigilanza;  

- partecipato a tutte le nove riunioni del Consiglio di Amministrazione, ottenendo dagli 

amministratori, con periodicità più che trimestrale, adeguate informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 

maggiore rilievo, per dimensioni e caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle sue 

controllate; 

- partecipato alle Assemblee Ordinarie degli Azionisti del 21 gennaio 2025 e del 16 aprile 

2025; 

- acquisito gli elementi di conoscenza necessari per svolgere l’attività di verifica del rispetto 

della legge, dello statuto, dei principi di corretta amministrazione e dell’adeguatezza e del 

funzionamento della struttura organizzativa della Società, attraverso l’acquisizione di 

documenti e di informazioni dai responsabili delle funzioni interessate e mediante periodici 

scambi di informazioni con la Società di Revisione; 

- partecipato, almeno attraverso il suo Presidente o altro suo componente, a tutte le cinque 

riunioni del Comitato Controllo e Rischi, Operazioni con Parti Correlate e Sostenibilità e 

di aver incontrato, al fine del reciproco scambio di informazioni, l’Organismo di Vigilanza;  

- vigilato sul funzionamento e sull’efficacia del sistema di controllo interno e 

sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, in particolare sotto il profilo di 

affidabilità di quest’ultimo a rappresentare i fatti di gestione, incontrando periodicamente 

il Responsabile dell’Internal Audit; 

- scambiato tempestivamente con i responsabili della Società di Revisione dati e 

informazioni rilevanti per l’espletamento dei rispettivi compiti ai sensi dell’art. 150, 3° 

comma del TUF, anche attraverso l’esame dei risultati del lavoro svolto e la ricezione delle 

relazioni previste dall’art. 14 del D.lgs. 39/2010 e dell’art. 11 del Reg. UE 2014/537;  
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- monitorato la funzionalità del sistema di controllo sulle società del Gruppo e l’adeguatezza 

delle disposizioni ad esse impartite, anche ai sensi dell’art. 114, 2° comma, del TUF; 

- accertato la conformità delle previsioni statutarie alle disposizioni di legge e regolamentari; 

- monitorato le concrete modalità di attuazione delle regole di governo societario adottate 

dalla Società in conformità ai principi ed alle raccomandazioni del Codice di Corporate 

Governance (come riportato nella Relazione sul Governo Societario) promosso dal 

Comitato per la Corporate Governance di Borsa Italiana S.p.A.; 

- vigilato sulla conformità della procedura interna riguardante le Operazioni con Parti 

Correlate, ai principi indicati nel Regolamento approvato dalla Consob con delibera n. 

17221 del 12 marzo 2010 e successive modifiche, nonché sulla sua osservanza, ai sensi 

dell’art. 4, 6° comma, del medesimo Regolamento; 

- acquisito informazioni, tramite scambio di informazioni con gli organi preposti, 

sull’espletamento degli adempimenti correlati alla normativa riferita agli Abusi di Mercato 

(Regolamento UE n. 596/2014 – “MAR” e successive integrazioni), in materia di 

informativa societaria e di Internal Dealing, con particolare riferimento al trattamento delle 

informazioni privilegiate e alle procedure adottate a riguardo dalla Società; 

- incontrato i rappresentati degli organi di controllo (collegio sindacale/ sindaco unico) delle 

società controllate, al fine di discutere di tematiche di comune rilievo; 

- preso atto del contenuto della Relazione Semestrale consolidata, senza che sia risultato 

necessario esprimere osservazioni, nonché accertato che la suddetta Relazione fosse stata 

resa pubblica secondo le modalità previste dall’ordinamento; 

- preso atto dei contenuti delle Relazioni Trimestrali, senza che sia risultato necessario 

esprimere osservazioni. 

Nel corso dell’attività di vigilanza svolta dal Collegio Sindacale secondo le modalità sopra descritte 

non sono emersi fatti da cui desumere il mancato rispetto delle norme di legge e di statuto o tali 

da giustificare segnalazioni alle Autorità di Vigilanza o la menzione nella presente Relazione. 

 

§ Attività di vigilanza sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 
Considerate le indicazioni fornite dalla CONSOB con comunicazione DEM/1025564 del 6 aprile 

2001, modificata ed integrata con comunicazione DEM/3021582 del 4 aprile 2003 e con 

comunicazione DEM/6031329 del 7 aprile 2006, il Collegio Sindacale ha vigilato sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione, assicurandosi che le operazioni deliberate e poste in essere 

dagli amministratori fossero conformi alle predette regole e principi, oltre che ispirate a principi di 
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razionalità economica e non manifestamente imprudenti o azzardate, in conflitto d’interessi con la 

Società, in contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea, ovvero tali da compromettere 

l’integrità del patrimonio aziendale.  

A tal proposito il Collegio Sindacale ha acquisito informazioni dai responsabili delle competenti 

funzioni aziendali preposte, ha incontrato più volte nel corso dell’esercizio l’Amministratore 

Delegato, anche nell’ambito delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dei comitati endo-

consiliari, al fine di ottenere informazioni sull’andamento della gestione e sul sistema dei controlli 

interni. 

Nel corso di tali incontri il Collegio ha riscontrato un regolare flusso informativo proveniente dalle 

strutture operative ed il costante aggiornamento da parte del Consiglio di Amministrazione 

sull’attività svolta dalla Società. 

Il Collegio ritiene che gli strumenti e gli istituti di governance adottati dalla Società rappresentino un 

valido presidio al rispetto dei principi di corretta amministrazione. 

 
I. Le operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla 

Società sono state analiticamente dettagliate nella Relazione sulla gestione del Gruppo 

Dexelance relativa all’esercizio 2025.  

Sulla base delle informazioni fornite dalla Società e dei dati acquisiti relativamente alle 

predette operazioni, il Collegio Sindacale ritiene opportuno evidenziare quanto segue: 

- in data 24 giugno 2025 Dexelance S.p.A. ha sottoscritto l’accordo di ingresso, tramite 

l’acquisto di una quota iniziale pari al 25%, nel capitale di Roda S.r.l. quale Capogruppo 

dell’omonimo Gruppo Roda, leader nell’arredamento outdoor alto di gamma; l’operazione 

è stata perfezionata in data 17 luglio 2025; 

- in data 24 settembre 2025 è stato acquisito il 65% del capitale di Mollura & C. S.p.A. 

(Mohd), eccellenza Made in Italy che opera, a livello globale, con un innovativo modello 

omnichannel che integra una piattaforma online con oltre 12 milioni di sessioni annuali e 

un nutrito team di progettisti specializzati. In partnership con oltre 500 brand di altissimo 

livello, attraverso showroom, una boutique online e un servizio dedicato di progettazione, 

Mohd gestisce progetti residenziali e contract in tutto il mondo; 

- in data 11 dicembre è stato risolto il contratto di opzione tra Dexelance e 7 Holding S.r.l. 

per l’acquisto del 40% residuo della Cudo Design S.r.l.. 

II. Il Collegio Sindacale non ha rilevato, nel corso delle proprie verifiche nell’esercizio sociale 

chiuso al 31 dicembre 2025, operazioni atipiche e/o inusuali con terzi, società del Gruppo 

e parti correlate, così come definite dalla Comunicazione Consob del 28 luglio 2006 n. 

DEM/6064293. Si dà atto che l’informazione resa nella Relazione sulla Gestione e nelle 
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note esplicative al bilancio separato e consolidato in ordine ad eventi e operazioni 

significative che non si ripetono frequentemente ed a operazioni infragruppo e con parti 

correlate, risulta adeguata.  

III. Si segnala che la Società intrattiene con regolarità rapporti di natura commerciale e 

finanziaria con le società controllate, rappresentate da imprese del Gruppo, che consistono 

in operazioni rientranti nell’ambito delle attività ordinarie, concluse a termini e condizioni 

contrattuali ed economiche di mercato. Le operazioni sono illustrate nel Bilancio 

consolidato e nel Bilancio separato, ai quali si rinvia. 

Il Collegio Sindacale valuta complessivamente adeguata l’informativa fornita nei modi 

indicati in merito alle predette operazioni e valuta che queste ultime, sulla base dei dati 

acquisiti, appaiono congrue e rispondenti all’interesse sociale. 

 

§ Attività di vigilanza sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, del sistema di 

controllo interno 
La vigilanza sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società e del Gruppo si è svolta 

attraverso la conoscenza della struttura amministrativa della Società e lo scambio di dati e 

informazioni con i responsabili delle diverse funzioni aziendali, con i responsabili dell’Internal 

Audit, con l’Organismo di Vigilanza e con la Società di Revisione.  

Alla luce delle verifiche effettuate, in assenza di criticità rilevate, la struttura organizzativa della 

Società appare adeguata in considerazione dell’oggetto, delle caratteristiche e delle dimensioni 

dell’impresa. 

Con riferimento alla vigilanza sull’adeguatezza e sull’efficienza del sistema di controllo interno, 

anche ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 39/2010, il Collegio ha incontrato la Funzione di Internal Audit, 

affidata ad una società esterna specializzata. 

Il Collegio ha esaminato la Relazione annuale ed i report periodici sul sistema di controllo interno 

e di gestione dei rischi, in merito all’avanzamento del piano di audit e sui risultati dell’attività 

complessiva posta in essere durante l’esercizio, anche sulla base delle risultanze del Risk Assessment, 

senza rilevare profili di criticità.  

Il Collegio ha svolto ulteriori incontri con le altre funzioni aziendali, anche tramite la 

partecipazione di almeno un suo componente alle relative riunioni con il Comitato Controllo e 

Rischi, Operazioni con Parti Correlate e Sostenibilità e con l’Organismo di Vigilanza. 

Il Collegio Sindacale ha rilevato che il sistema di controllo interno della Società si basa su un 

insieme strutturato e organico di regole, procedure e strutture organizzative volte a prevenire o 

limitare le conseguenze di risultati inattesi e a consentire il raggiungimento degli obiettivi strategici 
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ed operativi (ossia di coerenza delle attività con gli obiettivi, di efficacia ed efficienza delle attività 

e di salvaguardia del patrimonio aziendale), di conformità alle leggi e ai regolamenti applicabili 

(compliance) e di corretta e trasparente informativa interna e verso il mercato (reporting). 

Le linee guida di tale sistema sono definite dal Consiglio di Amministrazione, con l’assistenza del 

Comitato Controllo e Rischi, Operazioni con Parti Correlate e Sostenibilità.  

Il Collegio Sindacale, per quanto di competenza, si è sincerato della tempestiva attivazione dei 

presidi di controllo interno, anche nelle società controllate, ove ciò si sia reso necessario o anche 

solo opportuno in relazione alle circostanze del caso.  

Dexelance S.p.A. è dotata del modello organizzativo previsto dal D.lgs. 231/2001 (“Modello 231”), 

di cui è parte integrante il Codice Etico, finalizzato a prevenire il compimento degli illeciti penali 

rilevanti ai sensi del decreto e, conseguentemente, l’estensione alla Società della responsabilità 

amministrativa. 

L’Organismo di Vigilanza della Società ha relazionato al Collegio Sindacale sulle attività svolte nel 

corso dell’esercizio 2025, ivi incluso il processo di aggiornamento del Modello Organizzativo, 

senza segnalare profili di criticità. 

L’ultimo aggiornamento del Modello 231 è stato approvato nel corso del Consiglio di 

Amministrazione tenutosi in data 11 marzo 2024. 

In relazione all’esercizio 2025 il Consiglio di Amministrazione ha effettuato, sulla base delle 

informazioni ed evidenze raccolte, anche con il supporto dell’attività istruttoria del Comitato 

Controllo e Rischi, Operazioni con Parti Correlate e Sostenibilità, una valutazione complessiva 

dell’adeguatezza del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi ritenendo che esso sia 

complessivamente idoneo a consentire, con ragionevole certezza, un’adeguata gestione dei 

principali rischi identificati.  

Ad avviso del Collegio, alla luce delle informazioni acquisite, il sistema di controllo interno e di 

gestione dei rischi della Società appare adeguato, efficace e dotato di effettiva operatività. 

 

§ Attività di vigilanza sull’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile e sull’attività di 

revisione legale dei conti 
Il Collegio ha vigilato sull’adeguatezza e affidabilità del sistema amministrativo-contabile rispetto 

alla corretta rappresentazione dei fatti di gestione, ottenendo informazioni da parte dei responsabili 

delle rispettive funzioni, esaminando documenti aziendali e analizzando i risultati del lavoro svolto 

dalla Società di Revisione. Al Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

sono state attribuite le funzioni stabilite dalla legge e forniti adeguati poteri e mezzi per l’esercizio 

dei relativi compiti. 
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Il Collegio Sindacale ha preso atto delle attestazioni rilasciate dall’Amministratore Delegato e dal 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari della Società, a norma dell’art. 

154-bis del D.Lgs. n. 58/1998, secondo quanto previsto dall’art. 81-ter del Regolamento Consob 

n. 11971 del 14 maggio 1999, in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile in 

relazione alle caratteristiche dell’impresa e all’effettiva applicazione delle procedure amministrative 

e contabili per la formazione del bilancio separato di Dexelance S.p.A. e del bilancio consolidato 

del Gruppo Dexelance. 

Il Collegio Sindacale ha valutato complessivamente adeguato il sistema amministrativo-contabile 

della società ed affidabile nel rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

Il Collegio Sindacale rileva che la Società di Revisione ha emesso in data 25 marzo 2026 la propria 

relazione ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 39/2010 e dell’art. 10 del Reg. UE n. 2014/537 con la quale 

ha attestato che: 

- il bilancio separato della Società e il bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2025 

forniscono una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in 

conformità agli IFRS adottati dall’Unione Europea; 

- la Relazione sulla Gestione e le informazioni di cui all’art. 123-bis del TUF contenute nella 

Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari sono coerenti con il Bilancio 

d’esercizio della Società e con il bilancio consolidato di Gruppo e redatte in conformità 

alle norme di legge; 

- il giudizio sul bilancio separato e sul bilancio consolidato espresso nelle predette Relazioni 

è in linea con quanto indicato nella Relazione aggiuntiva predisposta ai sensi dell’art. 11 del 

Reg. UE n. 2014/537. 

Nelle predette Relazioni della Società di Revisione non risultano rilievi né richiami d’informativa 

né dichiarazioni rilasciate ai sensi dell’art. 14, 2° comma, lett e-ter) del D.lgs. 39/2010. 

La Società di Revisione ha altresì verificato l’avvenuta predisposizione da parte degli 

amministratori della seconda sezione della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e 

sui compensi corrisposti come previsto dall’art. 123-ter, comma 8-bis del TUF. 

Nel corso delle riunioni periodiche tenute dal Collegio Sindacale con la Società di Revisione, ai 

sensi dell’art. 150, 3° comma, del TUF, non sono emersi aspetti che debbano essere evidenziati 

nella presente Relazione. 

Inoltre, il Collegio non ha ricevuto dalla Società di Revisione informative su fatti rilevanti ritenuti 

censurabili nello svolgimento dell’attività di revisione legale sul bilancio separato e consolidato.  
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Il bilancio separato al 31 dicembre 2025 è stato predisposto nel formato XHTML in conformità 

alle disposizioni del Regolamento Delegato (UE) 2019/815 della Commissione Europea in materia 

di norme tecniche di regolamentazione relative alla specificazione del formato elettronico unico di 

comunicazione (ESEF – European Single Electronic Format).  

Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2025 è stato predisposto nel formato XHTML ed è stato 

marcato in conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato (UE) 2019/815. 

Alcune informazioni contenute nelle note illustrative al bilancio consolidato, quando estratte dal 

formato XHTML in un’istanza XBRL, a causa di taluni limiti tecnici potrebbero non essere 

riprodotte in maniera identica rispetto alle corrispondenti informazioni visualizzabili nel bilancio 

consolidato in formato XHTML. 

Nel corso dell’esercizio 2025 il Collegio non ha ricevuto denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c., né 

esposti dei soci o di terzi. 

Nel corso dell’esercizio 2025, il Collegio ha verificato la natura e l’entità di tutti gli incarichi ricevuti 

dalla Società di Revisione da Dexelance e/o dalle società controllate per servizi diversi dalla 

revisione legale, in quanto segnalati dalla stessa Società di Revisione 

Il Collegio Sindacale dà atto che, con riferimento agli incarichi di cui sopra, alla EY e ai soggetti 

appartenenti alla sua rete non sono stati attribuiti incarichi non consentiti ai sensi delle normative 

applicabili. 

Il Collegio Sindacale ritiene che i servizi forniti diversi da quelli di revisione, non rientranti tra 

quelli vietati dall’art 5 del Regolamento UE 537/2014, siano compatibili con l’incarico di revisione 

legale ed i corrispettivi adeguati, non risultando quindi aspetti critici che incidano sui criteri di 

indipendenza della Società di Revisione. 

Inoltre, il Collegio ha: 

a) verificato e monitorato l’indipendenza della Società di Revisione, a norma degli artt. 10, 10-

bis, 10-ter, 10-quater e 17 del D.lgs. 39/2010 e dell’art. 6 del Reg. UE n. 2014/537, accertando 

il rispetto delle disposizioni normative vigenti in materia;  

b) esaminato la relazione di trasparenza e la relazione aggiuntiva redatte dalla Società di Revisione 

in osservanza di quanto previsto dal Reg. UE 2014/537, rilevando che, sulla base delle 

informazioni acquisite, non sono emersi aspetti critici in relazione all’indipendenza della 

Società di Revisione; 

c) ricevuto la conferma per iscritto che la Società di Revisione, sino al momento del rilascio della 

dichiarazione d’indipendenza, non ha riscontrato situazioni che possano compromettere la 

sua indipendenza da Dexelance S.p.A. ai sensi del combinato disposto degli artt. 6, par. 2, lett. 
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A) del Reg. UE 2014/537, 10 e 17 del D.lgs. 39/2010 nonché degli artt. 4 e 5 del Reg. UE 

2014/537. 

Infine, il Collegio Sindacale ha scambiato informazioni con gli organi di controllo delle società 

controllate ai sensi dell’art. 151 del TUF, senza che gli siano stati sottoposti aspetti rilevanti o 

circostanze accertate da segnalare nella presente relazione. 

 

§ Attività di vigilanza sulla dichiarazione di sostenibilità 
Ai sensi del D.Lgs. n. 125/2024 il Collegio Sindacale ha vigilato sull’adeguatezza delle procedure 

e della struttura che presiedono alla produzione della rendicontazione consolidata di sostenibilità 

e sull’osservanza degli adempimenti previsti dalla legge, nell’ambito delle competenze ad esso 

attribuite. 

A tal fine Il Collegio Sindacale ha interagito con le strutture aziendali preposte al presidio delle 

tematiche ESG e con il Comitato Controllo e Rischi, Operazioni con Parti Correlate e Sostenibilità. 

L’incarico di revisione della rendicontazione di sostenibilità, a norma del D.lgs. 39/2010, è stato 

conferito per gli esercizi 2024-2026 alla società di revisione EY S.p.A. (in seguito ”EY” o la 

“Società di Revisione”), come deliberato dall’Assemblea Ordinaria degli Azionisti del 21 gennaio 

2025. 

Il Collegio Sindacale rileva che la Società di Revisione ha emesso in data 25 marzo 2026 la propria 

Relazione ai sensi dell’art. 14-bis del D.lgs. 39/2010 per l’esame limitato (“limited assurance 

engagement”) della rendicontazione consolidata di sostenibilità, con la quale ha attestato che, sulla 

base delle informazioni acquisite, la Rendicontazione consolidata di sostenibilità del Gruppo 

Dexelance relativa all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 è stata redatta, in tutti gli aspetti 

significativi, in conformità ai principi di rendicontazione adottati dalla Commissione Europea ai 

sensi della Direttiva (UE) 2013/34/UE (European Sustainability Reporting Standards) e che le 

informazioni contenute nel paragrafo “Tassonomia Europea” sono state redatte in conformità 

all’art. 8 del Reg. UE n. 2020/852. 

 

§ Attività di vigilanza sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario 
In relazione a quanto previsto dall’art. 149, comma 1, lett. c-bis, del TUF in merito alla vigilanza 

da parte del Collegio Sindacale «sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste 

da codici di comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria, cui 

la società, mediante informativa al pubblico, dichiara di attenersi», il Collegio Sindacale conferma quanto 

segue: 

- la Società ha aderito ed applica il Codice di Corporate Governance; 
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- ai sensi delle Norme di comportamento del Collegio Sindacale delle società Quotate, il 

Collegio Sindacale, in quanto comitato per il controllo interno e la revisione contabile, 

acquisisce dalla Società di Revisione Legale conferma annuale della sua indipendenza 

(Norma Q.5.3) e vigila sulla corretta applicazione dei criteri e delle procedure di 

accertamento adottati dal Consiglio di Amministrazione per valutare l’indipendenza di 

determinati propri membri (Norma Q.3.7). A quest’ultimo proposito, il Collegio ha 

verificato la sussistenza dei requisiti di indipendenza in capo ai Consiglieri non esecutivi 

qualificati come indipendenti. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società è attualmente composto da undici amministratori, 

di cui tre indipendenti, oltre ad un Presidente onorario, ed è stato eletto dall’Assemblea del 9 

maggio 2023 con efficacia subordinata all’avvio delle negoziazioni, evento successivamente 

avvenuto in data 18 maggio 2023. La sua composizione è conforme alla normativa in materia di 

equilibrio di genere. 

Il consigliere indipendente avvocato Lea Lidia Lavitola svolge la funzione di Lead Independent 

Director.  

Il Consiglio di Amministrazione ha proceduto ad un’autovalutazione della dimensione, della 

composizione e del funzionamento del Consiglio stesso e dei suoi Comitati, i cui risultati sono stati 

presentati alla riunione del Consiglio di Amministrazione del 16 marzo 2026 e sono richiamati 

nella Relazione sul Governo Societario e sugli Assetti Proprietari. 

Il ruolo dei consiglieri esecutivi è esposto nella Relazione sul Governo Societario al paragrafo 4.6, 

anche in ottemperanza alla raccomandazione 4 del Comitato di Corporate Governance. 

In merito alla procedura seguita dal Consiglio di Amministrazione ai fini della verifica 

dell’indipendenza dei propri consiglieri, il Collegio Sindacale ha proceduto alle valutazioni di 

propria competenza, constatando la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di 

accertamento dei requisiti di indipendenza di cui alla legge e al Codice di Corporate Governance 

ed il rispetto dei requisiti di composizione dell’organo amministrativo nel suo complesso. 

Una dettagliata informativa sul sistema di corporate governance della Società è contenuta nella 

Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari relativa all’esercizio 2025, redatta ai sensi 

dell’art. 123-bis del TUF e conforme allo schema predisposto da Borsa Italiana nel dicembre 2024. 

 

§ Attività di vigilanza sui rapporti con Società controllate 
Ai sensi dell’art. 114, comma 2, del TUF: (i) gli emittenti quotati impartiscono le disposizioni 

occorrenti affinché le società controllate forniscano tutte le notizie necessarie per adempiere gli 
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obblighi di comunicazione previsti dalla legge e dal regolamento (UE) n. 596/2014; (ii) le società 

controllate trasmettono tempestivamente le notizie richieste. 

Il Collegio Sindacale ha vigilato sull’adeguatezza delle disposizioni impartite alle società controllate, 

avendo constato che la Società è in grado di adempiere tempestivamente e regolarmente agli 

obblighi di comunicazione previsti dalla legge; ciò anche tramite la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle funzioni organizzative, ai fini del reciproco scambio di dati e informazioni 

rilevanti. Al riguardo, non vi sono osservazioni particolari da riferire. 

 

§ Attività di vigilanza sulle operazioni con parti correlate 
Ai sensi dell’art. 2391-bis del Codice Civile e della delibera Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 e 

successive modifiche recante il Regolamento Operazioni con Parti Correlate (in seguito anche 

“Regolamento”), Dexelance si è dotata delle Procedure per le Operazioni con Parti Correlate (le 

“Procedure”). 

Nel corso dell’esercizio 2025, sulla base delle informazioni ricevute, risultano poste in essere una 

serie di operazioni con parti correlate che, per quanto si consta:  

- sono state eseguite in sostanziale aderenza alle Procedure e al Regolamento;  

- risultano effettuate nell’interesse della Società, di natura ordinaria e concluse a condizioni 

equivalenti a quelle di mercato o standard;  

- non includono operazioni atipiche o inusuali. 

Le operazioni con parti correlate trovano adeguata descrizione nell’ambito del bilancio; in 

particolare, le informazioni su rapporti con parti correlate sono presentate nella specifica 

informativa del bilancio consolidato e del bilancio separato, nelle quali sono riportati gli importi, 

la tipologia e le controparti. 

 

§ Autovalutazione 
In accordo con quanto previsto dalla Norma Q.1.7. “Autovalutazione del collegio sindacale” delle 

Norme di comportamento del collegio sindacale di società quotate, dalla Raccomandazione n. 9 

del Codice di Corporate Governance e dalla normativa vigente, il Collegio Sindacale ha proceduto 

alla valutazione dell’idoneità dei componenti e l’adeguata composizione dell’organo, con 

riferimento ai requisiti di professionalità, competenza, onorabilità, indipendenza e diversità 

richiesti dalla normativa. Il Collegio ha dato atto che ciascun componente Effettivo ha fornito le 

informazioni necessarie per effettuare l’autovalutazione del Collegio Sindacale e che, in base alle 

dichiarazioni rese e all’analisi effettuata in sede collegiale, non ricorre per nessuno di essi alcuna 

delle cause di ineleggibilità e decadenza previste dalla normativa vigente e dallo Statuto. 
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Il Collegio inoltre ha verificato il mantenimento, da parte dei componenti del Collegio Sindacale 

stesso, dei medesimi requisiti di indipendenza per gli amministratori.  

Dell’autovalutazione del Collegio Sindacale è stata data informativa al Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 16 marzo 2026, che ne ha dato notizia nella Relazione sul 

Governo Societario e gli Assetti Proprietari relativa all’esercizio 2025. 

 

§ Attività di vigilanza sul processo di informativa finanziaria, proposte in ordine al bilancio 

di esercizio ed alla sua approvazione ed alle materie di competenza del Collegio Sindacale 
Il Collegio Sindacale ha verificato l’esistenza di norme e procedure alla base del processo di 

formazione e diffusione delle informazioni finanziarie, e, a tal proposito, la Relazione sul governo 

societario e gli assetti proprietari espone le linee guida di riferimento per l’istituzione e la gestione 

del processo di informativa finanziaria. 

Il Collegio Sindacale dichiara inoltre di avere preso atto dell’avvenuta predisposizione della 

Relazione sulla Remunerazione ex art. 123-ter del TUF ed ex art. 84-quater del Regolamento 

Emittenti, senza formulare osservazioni. 

Infine, il Collegio Sindacale ha svolto le proprie verifiche sull’osservanza delle norme di legge 

inerenti alla formazione del progetto di bilancio separato e di bilancio consolidato di Gruppo al 31 

dicembre 2025, delle rispettive note illustrative e della Relazione sulla Gestione anche avvalendosi 

delle informazioni condivise dai responsabili di funzione ed attraverso le informazioni ottenute 

dalla Società di Revisione. In particolare, il Collegio Sindacale, in base ai controlli effettuati e alle 

informazioni fornite dalla Società, nei limiti della propria competenza secondo l’art. 149 del TUF, 

dà atto che il bilancio separato ed il bilancio consolidato di Dexelance S.p.A. al 31 dicembre 2025 

sono stati redatti in conformità alle disposizioni di legge che regolano la loro formazione e 

impostazione ed ai criteri di valutazione stabiliti dagli International Financial Reporting Standards 

e gli International Accounting Standards emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB) 

e le relative interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC) e 

adottati dalla Commissione della Comunità Europea con regolamento numero 1725/2003 e 

successive modifiche, conformemente al regolamento n° 1606/2002 del Parlamento Europeo. 

Il bilancio separato e quello consolidato sono accompagnati dalle prescritte dichiarazioni di 

conformità sottoscritte dall’Amministratore Delegato e dal Dirigente Preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari. 

Il Consiglio di Amministrazione ha condotto specifiche procedure di controllo (impairment test) del 

valore recuperabile delle attività non correnti rappresentate nelle voci di bilancio. 
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Se l’ammontare recuperabile, definito come il maggiore tra il fair value e il valore d’uso di un’attività, 

è stimato essere inferiore rispetto al relativo valore contabile, quest’ultimo è ridotto al minor valore 

recuperabile. 

Il piano industriale (“business plan”) utilizzato ai fini dell’impairment test è stato approvato dal 

Consiglio di Amministrazione in data 16 marzo 2026.  

I test di impairment sono stati condotti sui valori delle attività immobilizzate nel Bilancio 

consolidato del Gruppo Dexelance al 31 dicembre 2025 e sul valore delle partecipazioni iscritte 

nel bilancio separato della Capogruppo alla stessa data. 

Alla luce dell’impairment test, il Consiglio di Amministrazione ha svalutato per perdite durevoli il 

valore di alcune attività, così come da specifica informativa del bilancio consolidato e del bilancio 

separato. 

Sulla base di quanto sopra riportato, a compendio dell’attività di vigilanza svolta nell’esercizio, il 

Collegio Sindacale non ha rilevato specifiche criticità, omissioni, fatti censurabili o irregolarità e 

non ha osservazioni, né proposte da formulare all’assemblea ai sensi dell’art. 153 del TUF, per 

quanto di propria competenza non rilevando motivi ostativi all’approvazione delle proposte di 

delibera formulate dal Consiglio di Amministrazione all’Assemblea. 

Il Collegio Sindacale, quindi, alla luce delle considerazioni effettuate e per gli aspetti di propria 

competenza, non rileva motivi ostativi all’approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2025 e alla 

proposta di riportare a nuovo la perdita d’esercizio formulata dal Consiglio di Amministrazione. 
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